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1 PREMESSE 

La Legge Regionale 56/77, come modificata dalla L.R. 25 marzo 2013 n. 3 
"Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo) e ad altre disposizioni 
regionali in materia di urbanistica ed edilizia.", dalla L.R. 12 agosto 2013 n. 17 òDisposizioni 
collegata alla manovra finanziaria per lõanno 2013ó e dalla L.R. 11 marzo 2015, n. 3 
òDisposizioni regionali in materia di semplificazioneó, Capo IV, art. 29 e Capo IX, artt. 43-44-45ó, 
disciplina le procedure di formazione ed approvazione delle "varianti strutturali" ai piani 
regolatori generali, intendendo quali "varianti strutturali" quelle "che non rientrano in alcuna 
delle tipologie individuate nei commi 3, 5 e 12, nonché le varianti di adeguamento del PRG al PAI o al 
PTCP secondo i disposti di cui all'articolo 5, comma 4 e le varianti di adeguamento alla normativa in 
materia di industrie a rischio di incidente rilevante, nel caso in cui le aree di danno siano esterne al lotto 
edilizio di pertinenza dello stabilimento interessato. Le varianti strutturali sono formate e approvate con 
la procedura di cui all'articolo 15, nell'ambito della quale i termini per la conclusione della prima e 
della seconda conferenza di copianificazione e valutazione sono ridotti, ciascuno, di trenta giorni". 

La presente variante, rispettando i criteri prima esposti, è da considerarsi quindi 
variante strutturale e come tale da formare ed approvare secondo i disposti dellõart. 
15 della L.R. 56/77 e s.m.i., come in dettaglio riportato nel seguito. 

Il comune, in qualità di soggetto proponente, definisce la proposta tecnica del progetto 
preliminare, anche avvalendosi di propri studi, analisi e rappresentazioni, nonché dei ma-
teriali informativi messi a disposizione dalla Regione e dalla Provincia, e la adotta con de-
liberazione del Consiglio. La proposta tecnica del progetto preliminare comprende gli ela-
borati di cui allõarticolo 14, comma 3 bis della suddetta L.R. 56/77 smi. 

La proposta tecnica del progetto preliminare, completa di ogni suo elaborato, è pubbli-
cata sul sito informatico del soggetto proponente per trenta giorni; della pubblicazione è 
data adeguata notizia e la proposta è esposta in pubblica visione. Chiunque può presentare 
osservazioni e proposte con le modalità e nei tempi, che non possono essere inferiori a 
quindici giorni, indicati nella proposta tecnica. Il documento per la verifica di assoggettabi-
lità alla VAS è trasmesso ai soggetti competenti in materia ambientale interessati agli effetti 
che l'attuazione del piano può avere sull'ambiente e all'autorità competente per la VAS.  

Contestualmente alla pubblicazione, il soggetto proponente convoca la prima conferen-
za di copianificazione e valutazione di cui all'articolo 15 bis, trasmettendo ai partecipanti, 
ove non già provveduto, i relativi atti; la conferenza ha per oggetto l'analisi di tutti gli ela-
borati costituenti la proposta tecnica del progetto preliminare. 

Entro sessanta giorni dalla prima seduta della conferenza di copianificazione e valuta-
zione, i soggetti partecipanti di cui all'articolo 15 bis, commi 2 e 3, esprimono la propria 
valutazione tramite osservazioni e contributi in merito: 

a) alla proposta tecnica del progetto preliminare, con particolare riferimento al-
la sua coerenza con i piani e programmi vigenti di livello regionale e provin-
ciale; 

b) alla necessità di assoggettare a VAS la variante; in caso di assoggettabilità 
forniscono elementi di specificazione per il rapporto ambientale; il provve-
dimento conclusivo della verifica di assoggettabilità è pubblicato sul sito in-
formatico del comune.  
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Il comune, avvalendosi delle osservazioni e dei contributi espressi dalla conferenza di 
copianificazione e valutazione, predispone il progetto preliminare del piano che è adottato 
dal consiglio.  

Il piano adottato, completo di ogni suo elaborato, sarà pubblicato per sessanta giorni 
sul sito informatico del comune, assicurando ampia diffusione all'informazione e trasmes-
so ai soggetti competenti in materia ambientale; il piano sarà esposto in pubblica visione. 
Entro tale termine chiunque può formulare osservazioni e proposte nel pubblico interes-
se, riferite separatamente agli aspetti urbanistici e agli aspetti ambientali.  

Il comune, valutate le osservazioni e le proposte pervenute, definirà la proposta tecnica 
del progetto definitivo del piano, con i contenuti di cui all'articolo 14, che sarà adottata 
con deliberazione della giunta, salva diversa disposizione dello statuto. Non saranno sog-
gette a pubblicazione o a nuove osservazioni le modifiche introdotte a seguito di accogli-
mento di osservazioni. Le osservazioni dovranno essere riferite agli ambiti e alle previsioni 
del piano o della variante; l'inserimento di eventuali nuove aree in sede di proposta tecnica 
del progetto definitivo, a seguito delle osservazioni pervenute, dovrà essere accompagnato 
dall'integrazione degli elaborati tecnici di cui all'articolo 14, comma 1, numero 2) e, ove 
necessario, degli elaborati tecnici di cui all'articolo 14, comma 1, numero 4 bis).   

Il comune convocherà poi la seconda conferenza di copianificazione e valutazione di 
cui all'articolo 15 bis, trasmettendo ai partecipanti i relativi atti; la conferenza esprimerà la 
sua valutazione nei successivi novanta giorni analizzando tutti gli elaborati costituenti la 
proposta tecnica del progetto definitivo. La conferenza di copianificazione e valutazione: 

c) decide sulla proposta tecnica del progetto definitivo dello strumento urbani-
stico;   

d) fornisce pareri e contributi per la formulazione del parere motivato relativo 
al processo di VAS.   

Con il consenso unanime dei soggetti partecipanti aventi diritto di voto, il termine della 
prima conferenza di copianificazione e valutazione può essere prorogato per non più di 
trenta giorni e quello della seconda per non più di sessanta giorni.   

Il comune provvederà quindi, anche attraverso un confronto collaborativo con l'autori-
tà competente per la VAS, alla revisione della proposta tecnica del progetto definitivo, ai 
fini della predisposizione del progetto definitivo dello strumento urbanistico. A tal fine si 
avvarrà:   

e) delle osservazioni e dei contributi espressi nell'ambito della seconda confe-
renza di copianificazione e valutazione;  

f) del parere motivato relativo al processo di VAS, ove necessario, emesso 
dall'autorità competente per la VAS in tempo utile per la redazione del pro-
getto definitivo.  

Lo strumento urbanistico dovrà quindi essere approvato con deliberazione del consi-
glio, che si esprimerà sulle osservazioni e proposte e che darà atto di aver recepito inte-
gralmente gli esiti della seconda conferenza di copianificazione e valutazione; se il comune 
non accetterà integralmente gli esiti della conferenza, potrà, entro trenta giorni, riproporre 
gli aspetti su cui dissente ad una ulteriore e definitiva conferenza di copianificazione e va-
lutazione che, entro trenta giorni dalla prima seduta, esprimerà la propria decisione defini-
tiva; lo strumento urbanistico potrà essere approvato solo se adeguato a tale definitiva va-
lutazione.  
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Lo strumento urbanistico entrerà in vigore con la pubblicazione sul bollettino ufficiale 
della Regione della deliberazione di approvazione a cura del comune e sarà esposto in tutti 
i suoi elaborati, in pubblica e continua visione sul sito informatico del soggetto stesso. 

Lo strumento urbanistico approvato sarà trasmesso senza ritardo alla Regione e alla 
provincia a fini conoscitivi e di monitoraggio. 
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2 IL TERRITORIO COMUNALE E IL P.R.G.C. VIGENTE  

2.1 Inquadramento territoriale 
Montaldo Scarampi dista 18 chilometri da Asti, capoluogo della omonima provincia: 

conta 770 abitanti ed ha una superficie di 6,7 chilometri quadrati per una densità abitativa 
di circa 115 abitanti per chilometro quadrato.  

Il territorio del comune risulta compreso tra i 124 e i 290 metri sul livello del mare.  L'e-
scursione altimetrica complessiva risulta essere pari a 166 metri.  

Il comune di Montaldo Scarampi è suddiviso essenzialmente in 3 zone abitate: il capo-
luogo, la frazione Forni a nord e la frazione Valle a sud, che comprende un territorio che 
si estende in gran parte lungo la sponda sinistra ed in minor parte lungo quella destra del 
torrente Tiglione. Il territorio è caratterizzato dalla presenza del torrente Tiglione. 

La sua morfologia è pertanto determinata dalla presenza di due distinte zone, quella col-
linare e quella alluvionale, formata appunto dal torrente Tiglione. 

La situazione dei terreni agricoli e le relative attuazioni sono di vitale importanza per il 
Comune di Montaldo Scarampi, non solo dal punto di vista economico ma anche sotto il 
profilo ambientale. 

Infatti le caratteristiche principali sotto il profilo ambientale sono la coltivazione a se-
minativo in larga parte e ad orto in piccola parte nella parte piana e la coltivazione a vite e 
il bosco nella parte collinare. Con specifico riferimento alla vite, il clima e la natura dei ter-
reni sono particolarmente vocali alla coltivazione del vitigno "Barbera". 

Proprio la vocazione alla viticultura, dovuta oltre che al terreno, allõesposizione, pen-
denza e conseguente microclima, ha ormai indicato i limiti della coltivazione. In generale i 
versanti esposti ad est, sud ed anche sud-est e nord-ovest sono ancora molto intensamen-
te vitati, mentre nel lato nord, nord-ovest prevale il bosco. 

Il territorio comunale è delimitato ad ovest dalla S.P. 39, che costituisce il confine con il 
comune di Montegrosso, ed è attraversato, a sud, dalla S.P. 3 e dalla S.P. 3/b. 

Nel territorio di Montaldo Scarampi si evidenziano tre peculiarità ambientali: 
- la forte rilevanza del territorio agricolo e naturale, 
- la forte caratterizzazione dell'impianto storico urbano, 
- la presenza sul territorio di un centro principale con attività residenziali e di altri centri 
agricolo-residenziali minori. 

 
2.2 Situazione urbanistica 
Il Comune di Montaldo Scarampi è dotato della seguente strumentazione urbanistica: 

¶ Piano Regolatore Generale Comunale con variante generale approvata dalla 
Regione Piemonte con D.G.R. n. 67-35837 in data 20/06/1994 

¶ Variante parziale n. 1 (comma 7 art. 17 L.R. 56/66 e s.m.i.) approvata con 
Deliberazione C.C.  n. 17 in data 24/04/1999 

¶ Variante parziale n. 2 (comma 7 art. 17 L.R. 56/66 e s.m.i.) approvata con 
Deliberazione C.C.  n. 28 in data 31/08/2001 

¶ Variante strutturale n. 2 approvata dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 12-
708 in data 29/08/2005 

¶ Variante parziale n. 3 (comma 7 art. 17 L.R. 56/66 e s.m.i.) approvata con 
Deliberazione C.C.  n. 14 in data 23/02/2006 
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¶ Variante parziale n. 4 (comma 7 art. 17 L.R. 56/66 e s.m.i.) approvata con 
Deliberazione C.C.  n. 15 in data 23/02/2006 

¶ Variante parziale n. 5 (comma 7 art. 17 L.R. 56/66 e s.m.i.) approvata con 
Deliberazione C.C.  n. 42 in data 15/11/2006 

¶ Variante strutturale n. 3 approvata dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 59-
2468 in data 27/07/2011. 

 
2.3 Stato di attuazione del P.R.G. 

Aree residenziali 
Il P.R.G.C. vigente prevede una C.I.R.T. totale di 1.509 abitanti. 
Nel seguito si riporta la tabella (estratta dalla variante strutturale n. 3 vigente) che illustra 

il dettaglio delle aree residenziali di completamento e nuovo impianto. 
 

n. Area
Superficie    

[mq]

Indice 

[mc/mq]

Volumetria 

[mc]

Volumetria 

residua 

[mc]

C17 5.000        0,6 3.000        1.345        

C19 1.260        0,6 756           756           

C20 6.575        0,75 4.931        4.931        

C22 9.300        0,6 5.580        2.790        

C23 950           0,6 570           570           

C24 1.180        0,6 708           708           

C25 2.120        0,6 1.272        808           

C27 2.580        0,6 1.548        1.548        

C28 4.515        0,6 2.709        713           

C29 2.000        0,5 1.000        1.000        

C30 5.845        0,6 3.507        3.507        

C31 1.185        0,6 711           711           

C32 1.050        0,6 630           630           

C33 3.150        0,5 1.575        1.575        

C34 772           0,65 502           502           

E3 2.710        0,4 1.084        734           

E4 13.524      0,4 5.410        1.151        

E6 11.758      0,57 6.702        6.702        

E7 6.780        0,72 4.882        4.882        

TOTALI 82.254      47.076      35.562       
 
Da tale tabella risulta un volume di nuovo impianto residenziale pari a 47.076 m³, con 

volumetria residua (al netto degli edifici già realizzati) pari a 35.562 m³. 
Nella tabella seguente si riporta il calcolo della CIRT riferita allõintero territorio comu-

nale, come risultante dal vigente strumento urbanistico. 
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IN ABITAZIONI 

NON 

OCCUPATE

CAMBIO 

DESTINAZIONE 

D'USO

Centro Storico 62                 30                 18                 110              

Ristrutturazione 513                275                185                973              

Completamento 184                184              

Espansione 112                112              

Agricola (residenti non coltivatori) 130                130              

TOTALE 705                305                203                296                1.509           

AREE
ABITANTI 

RESIDENTI
C.I.R.T.

VANI

ABITANTI 

NUOVI

 
 

Aree per servizi sociali 
La tabella che segue riporta il quadro delle aree destinate ai servizi sociali nel P.R.G.C. 

vigente. 
 

Esistente In progetto Totale

1 Interesse comune 1.060        1.060        

2 Interesse comune 380           380           

3 Interesse comune 750           750           

4 Interesse comune/Verde pubblico 5.710        5.710        

5 Interesse comune 400           400           

6 Interesse comune/Verde pubblico 2.040        2.040        

7 Interesse comune 2.332        2.332        

9 Parcheggio 860           860           

10 Parcheggio 1.390        1.390        

11 Parcheggio 250           250           

12 Parcheggio 670           670           

13 Parcheggio 2.615        2.615        

16 Interesse comune (Centro Culturale) 550           550           

17 Interesse comune (Società) 250           250           

19 Interesse comune 3.100        3.100        

20 Interesse comune/Verde pubblico 220           220           

21 Interesse comune 7.760        7.760        

23 Interesse comune (piazza) 1.775        1.775        

SPE2 Spazio pubblico 360           360           

SPE3 Spazio pubblico 260           260           

SPC17 Spazio pubblico 1.030        1.030        

SPE4 Spazio pubblico 1.530        1.530        

SPC22 Spazio pubblico 502           502           

SPC25 Spazio pubblico 710           710           

SPC28 Spazio pubblico 127           127           

SPE5 Spazio pubblico 580           580           

TOTALI 21.961      15.250      37.211      

P.R.G.C. vigente                            

Superfici [mq]Area Destinazione
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Aree produttive 
Per quanto riguarda le attività produttive, nella tabella che segue si riportano le aree vi-

genti. 
 

CU NI1/1 NI1/2 TOTALI

SUPERFICIE 

TERRITORIALE (mq)
76.280  20.585  31.495  128.360  

AREE
PRGC VIGENTE
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3 CONTENUTI DELLA VARIANTE  

La presente variante strutturale si articola nei seguenti oggetti: 
1. Adeguamento alle indicazioni di tutela per il sito UNESCO 
2. Riduzione area di completamento C28 
3. Individuazione aziende agricole in zona impropria e loro 

regolamentazione 
4. Rilocalizzazione aree a servizi relative allõarea di espansione E4 
5. Introduzione della possibilità di monetizzare aree a servizi nelle aree per 

impianti confermati nella loro ubicazione (C.U.) 
6. Modifica art. 39 delle Norme tecniche di attuazione 
7. Aggiornamento cartografia rotatoria lungo S.P. 3 e aumento area al 

servizio di insediamenti produttivi SPCU 
8. Modifica distanza da strade in area agricola allõinterno dei centri abitati 
9. Eliminazione del centro abitato urbanistico 
10. Riduzione spazio pubblico 11 
11. Correzione di errore materiale nella perimetrazione di area di 

ristrutturazione 
12. Stralcio di fabbricato esistente da area a servizi SP 20 
13. Stralcio di porzione di area di ristrutturazione e sua riconduzione a area 

agricola. 
14. Modifica/integrazione delle norme sulla distanza delle stalle 
15. Realizzazione di autorimesse in area agricola 
16. Introduzione di normativa sulle aree inidonee agli impianti di 

smaltimento e recupero di rifiuti 
17. Stralcio di porzione di area di Ristrutturazione R. 
18. Stralcio di porzione di area a verde privato 
19. Ampliamento di nucleo rurale 
20. Stralcio area per raccolta differenziata (art. 45 NTA) 
21. Adeguamento delle Norme di Attuazione alle nuove disposizioni di 

legge 
22. Determinazione del centro abitato ai sensi del comma 5bis, art. 12 L.R. 

56/77 smi. 
23. Stralcio aree di completamento C20 e C29 
24. Creazione di spazio pubblico attrezzato 24 lungo percorso di pregio 

paesaggistico 
25. Eliminazione della perimetrazione dei nuclei rurali 

 
Nei successivi paragrafi si espongono dettagliatamente i suddetti oggetti di variante 
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3.1 Adeguamento alle indicazioni di tutela per il sito UNESCO 
Il 22 giugno 2014 il Comitato per il Patrimonio Mondiale dellõUNESCO, con 

Decisione n. 38 COM 8B.41, ha iscritto il sito òI paesaggi vitivinicoli del 
Piemonte: Langhe-Roero e Monferratoó nella Lista del Patrimonio Mondiale 
dellõUmanit¨. 
Il sito ¯ formato da sei componenti (core zone): òLa Langa del Baroloó, òIl Castello 

di Grinzane Cavouró, òLe Colline del Barbarescoó, òNizza Monferrato e il Barberaó, 
òCanelli e lõAsti spumanteó, òIl Monferrato degli Infernotó, ed ¯ protetto da una vasta 
zona tampone (buffer zone). 

Le sei core zone che costituiscono il sito interessano in modo totale o parziale i 
territori di 29 Comuni. Allo stesso modo, la buffer zone interessa i territori di 100 
Comuni. Complessivamente, tra core zone e buffer zone, sono interessati i territori di 
101 Comuni. 

Il riconoscimento è avvenuto anche sulla base della presenza di una rete di tutela, 
realizzata ai vari livelli di governo attraverso gli strumenti di pianificazione del territorio, 
in particolare i Piani regolatori comunali, ritenuta sufficiente ad assicurare la salvaguardia 
del sito. Tuttavia, nel caso in cui lõeccezionale valore universale che ha giustificato 
lõiscrizione del bene nella Lista del Patrimonio Mondiale venga a mancare, il Comitato 
Mondiale può cancellare il bene dalla Lista; pertanto è necessario salvaguardare e 
mantenere nel tempo lõeccezionale Valore Universale del sito. 
Lõavvenuto riconoscimento del sito, quindi, comporta la necessit¨ di dare avvio ad 

alcune attività volte alla tutela, alla conservazione e alla valorizzazione del sito stesso e 
del suo valore eccezionale riconosciuto, per cui le Amministrazioni responsabili devono 
adoperarsi per adotta tutte le misure necessarie atte a scongiurare il verificarsi dei rischi 
individuati di perdita o deterioramento di tali beni. 
Tutte le attivit¨ svolte sullõarea del sito e sulle zone di protezione sono soggette a 

verifica da parte dellõUNESCO ogni sei anni; nei primi anni dallõavvenuta iscrizione, tale 
verifica ¯ effettuata nel secondo anno. Occorre quindi unõattenzione precisa e 
continuativa alle politiche da assumere e alle attività da svolgere. Una delle attività 
prioritarie per la corretta gestione del sito e per la salvaguardia dei suoi valori è 
lõimplementazione e lõaggiornamento della rete di tutela. 

La rete di tutela del sito è costituita dagli strumenti della pianificazione territoriale e 
paesaggistica a scala regionale e provinciale e dalla pianificazione urbanistica alla scala 
comunale, in coerenza con le indicazioni della regolamentazione della materia agricola. 
In relazione allõaggiornamento della rete di tutela, la Direzione Ambiente, Governo e 

tutela del territorio della Regione Piemonte ha curato la redazione del documento 
òLinee guida per lõadeguamento dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi alle 
indicazioni di tutela per il sito UNESCOó, approvato con D.G.R. n. 26-2131 del 
21/09/2015: tali Linee guida costituiscono pertanto uno strumento rivolto agli enti 
preposti alla tutela del sito, finalizzato alla crescita della consapevolezza comune dei 
valori riconosciuti dallõUNESCO e a una comune intenzione di salvaguardia e di 
valorizzazione. 

Le indicazioni fornite dalle Linee guida riguardano sia le parti di territorio ricomprese 
nelle core zone (in tal caso costituendo modifica e integrazione della D.G.R. n 87-13582 
del 16 marzo 2010), sia le aree che ricadono nelle buffer zone, approfondendo e 
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specificando i contenuti della D.G.R. n. 34-6436 del 30 settembre 2013. 
Come indicato nel succitato documento òLinee guida per lõadeguamento dei piani 

regolatori e dei regolamenti edilizi alle indicazioni di tutela per il sito UNESCOó, 
approvato con D.G.R. n. 26-2131 del 21/09/2015, la procedura di adeguamento alle 
norme di tutela avviene mediante lõattivazione, da parte dei Comuni, di un confronto 
tecnico con gli enti territoriali competenti (Regione e Provincia) nellõambito del òTavolo 
di Lavoro Preliminareó (TLP) finalizzato alla condivisione di modalit¨ e contenuti degli 
studi e delle procedure necessarie per la redazione e approvazione della variante. 

Nel presente caso del comune di Montaldo Scarampi il TLP è stato esteso ai 
comuni appartenenti allõUnione di Comuni òComunit¨ Collinare Val Tiglione e 
Dintornió interessati dalle tutele UNESCO, vale a dire Agliano Terme, 
Castelnuovo Calcea, Mombercelli, Montaldo Scarampi, Rocca d'Arazzo, San 
Marzano Oliveto e Vinchio; a questi sono stati aggiunti i comuni di Belveglio e 
Rocchetta Tanaro che, pur appartenendo ad altre Unioni collinari, per contiguità 
territoriale risultavano necessari per il corretto completamento dellõanalisi 
paesaggistica. 

Sulla base delle indicazioni contenute nelle suddette Linee guida e di quanto emerso 
nelle riunioni del TLP, ¯ stata quindi elaborata lõAnalisi paesaggistica di dettaglio, atta a 
individuare e interpretare tutte le componenti caratterizzanti il paesaggio e comprensiva 
della tavola di raffronto e della normativa modificata rispetto alla strumentazione 
urbanistica vigente. 

A seguito della richiesta di attivazione del Tavolo di Lavoro Preliminare per la verifica 
dellõanalisi paesaggistica relativa ai Comuni interessati dallõUnione dei Comuni 
òComunit¨ Collinare Val Tiglione e dintornió e dei Comuni di Belveglio e Rocchetta 
Tanaro, pervenuta con nota n. 2136 in data 02/05/2017, sono stati conclusi alcuni 
incontri condivisi tra la Comunità Collinare, i Comuni interessati, i tecnici professionisti 
incaricati, la Provincia di Asti e il Gruppo Intersettoriale della Direzione Ambiente, 
Governo e Tutela del territorio, nelle riunioni del 20/07/2016, 22/09/2016 e del 
22/12/2016. 

Con nota n. 2136 del 02/05/2017 oggetto di Determinazione Area Pianificazione 
Territoriale dellõUnione di Comuni òComunit¨ Collinare Val Tiglione e Dintornió n. 3 
del 18.04.2017 è stata trasmessa la seguente documentazione: 

¶ Relazione di Analisi 

¶ Tavola 0 -Quadro dõUnione (scala 1:25.000) 

¶ Tavola 1.A Uso del suolo: Montaldo Scarampi ð Rocca dõArazzo (scala 
1:5.000) 

¶ Tavola 1.B Uso del suolo: Mombercelli 

¶ Tavola 1.C Uso del suolo: Vinchio 

¶ Tavola 1.D Uso del suolo: Agliano Terme 

¶ Tavola 1.E Uso del suolo: Castelnuovo Calcea 

¶ Tavola 1.F Uso del suolo: San Marzano Oliveto 

¶ Tavola 1.G Uso del suolo: Belveglio ð Rocchetta Tanaro 

¶ Tavola 2.A Stato insediativo: Montaldo Scarampi ð Rocca dõArazzo (scala 
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1:5.000) 

¶ Tavola 2.B Stato insediativo: Mombercelli 

¶ Tavola 2.C Stato insediativo: Vinchio 

¶ Tavola 2.D Stato insediativo: Agliano Terme 

¶ Tavola 2.E Stato insediativo: Castelnuovo Calcea 

¶ Tavola 2.F Stato insediativo: San Marzano Oliveto 

¶ Tavola 2.G Stato insediativo: Belveglio ð Rocchetta Tanaro 

¶ Tavola 3.A Visibilità, valori e interferenze: Montaldo Scarampi ð Rocca 
dõArazzo (scala 1:5.000) 

¶ Tavola 3.B Visibilità, valori e interferenze: Mombercelli 

¶ Tavola 3.C Visibilità, valori e interferenze: Vinchio 

¶ Tavola 3.D Visibilità, valori e interferenze: Agliano Terme 

¶ Tavola 3.E Visibilità, valori e interferenze: Castelnuovo Calcea 

¶ Tavola 3.F Visibilità, valori e interferenze: San Marzano Oliveto 

¶ Tavola 3.G Visibilità, valori e interferenze: Belveglio ð Rocchetta Tanaro 

¶ Tavola 4 - Raffronto (scala 1:10.000) 

¶ Norme di Attuazione 
secondo quanto richiesto dalle Linee Guida in oggetto. 
A seguito della disamina della documentazione di cui sopra, il giorno 26/07/2016, 

presso gli uffici del Settore Copianificazione Urbanistica Area Sud Est della Direzione 
Ambiente, Governo e Tutela del Territorio di Corso Dante 163, Asti, si è riunito il 
Gruppo Intersettoriale UNESCO della Direzione Regionale Ambiente, Governo e 
Tutela del territorio convocato dalla Regione Piemonte, Direzione Ambiente, Governo 
e Tutela del Territorio con nota n. 15334 del 28/06/2017. 

Il Gruppo Intersettoriale UNESCO della Direzione Regionale Ambiente, 
Governo e Tutela del Territorio ha ritenuto di esprimere i propri rilievi e 
suggerimenti in appositi contribuiti, formulando una prima valutazione circa gli 
elaborati prodotti e fornendo indicazioni per il perfezionamento degli stessi, ai 
quali le Amministrazioni comunali dovranno dare riscontro nella successiva fase 
di variante urbanistica di adeguamento del Piano regolatore. Infatti lõindagine 
paesaggistica condotta non costituisce adeguamento alle indicazioni di tutela per il sito 
UNESCO, ma attività propedeutica al successivo iter di variante urbanistica, che dovrà 
essere avviato dallõAmministrazione comunale nel rispetto dei dettami di cui allõart. 17 
della L.R.56/77. 

A chiusura del Tavolo di Lavoro Propedeutico, in merito alla formulazione di un 
primo suggerimento circa le procedure necessarie per la redazione ed approvazione delle 
varianti di adeguamento dei piani regolatori vigenti alle indicazioni di tutela per il sito 
UNESCO, sono state indicate le seguenti tipologie di variante: 

¶ variante parziale per i comuni di Rocchetta Tanaro e Rocca DõArazzo in virt½ 
del limitato ambito di territorio interessato dalla buffer zone e delle 
destinazioni dõuso in queste presenti; 

¶ variante parziale per il comune di Mombercelli in virtù della precedente 
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variante di adeguamento alle disposizioni di tutela per il sito UNESCO 
approvata ai sensi della DGR n. 346436 del 30/09/2013; 

¶ variante strutturale per il comune di S. Marzano Oliveto in quanto comune che 
non ha ancora proceduto allõadeguamento del proprio piano regolatore ai 
dispositivi del Pai, sebbene esonerato ai sensi della DGR n. 31-3749 del 
6.08.2001; 

¶ per i restanti comuni, le indicazioni al momento disponibili non consentono di 
formulare una specifica indicazione. 

Pertanto per il comune di Montaldo Scarampi il TLP non ha fornito 
indicazioni in merito alla procedura di redazione ed approvazione della variante 
di adeguamento: nel presente caso di ritiene di introdurre le tutele per il sito 
UNESCO a mezzo di una variante parziale ex comma 5, art. 17 L.R. 56/77 e 
s.m.i. 

Gli elaborati di analisi paesaggistica sopraccitati, opportunamente adeguati a 
quanto richiesto nei contributi del Gruppo Intersettoriale UNESCO della 
Regione Piemonte e della Provincia di Asti, devono costituire elaborati della 
variante di adeguamento congiuntamente alla certificazione da parte del 
professionista atta a garantire che trattasi degli stessi elaborati già osservati 
nellõambito del tavolo di lavoro propedeutico eventualmente adeguati. 

Nel seguito si dettaglia come gli elaborati di analisi paesaggistica sono stati 
modificati/integrati a seguito dei succitati contributi. 
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ACCOLTA. I dati sono stati prodotti in formato shapefile e adeguatamente 
compilati nella tabella dbf. 
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ACCOLTA. La òRelazione di analisió ¯ integrata con le motivazioni alla base 
delle correzioni delle morfologie insediative. 
 
 

 
NON ACCOLTA. Dato atto che la correlazione delle classificazioni urbanistiche 
del PRGC con le specifiche morfologie insediative non risulta di alcuna utilità 
nella definizione delle tutele UNESCO né comporta ricadute sulle Norme di 
Attuazione della presente variante, non si ritiene necessario approfondire 
lõargomento in oggetto. 
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ACCOLTA. Lõanalisi paesaggistica riporta i beni ex art. 142, comma 1 lett. c) del 
D. Lgs. 24/2004 derivanti dal piano regolatore del comune di Montaldo 
Scarampi: il controllo effettuato ha portato al prolungamento del tracciato 
tutelato del Rio Rabengo come da indicazioni della Tavola P2 del PPR, con 
conseguente modifica della Tavola 9.1 ð Uso del suolo e della Tavola 6. 

 
 

 
ACCOLTA. Si è fatto riferimento alla Carta Forestale Regionale recentemente 

aggiornata da IPLA: tuttavia si fa presente che la delimitazione e 
lõindividuazione dellõeffettiva estensione del bosco sul territorio comunale di 
Montaldo Scarampi è stata effettuata con analisi diretta ed utilizzo di 
aerofotogrammetria (Google Maps ð 2017), quindi con maggior precisazione alla 
scala di dettaglio. 
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ACCOLTA. Nel comune di Montaldo Scarampi non sono riconoscibili aree 
boscate che corrispondano ai criteri sopra indicati, per cui si conferma la non 
individuazione di òboschi di pregio e valore paesaggisticoó. 
 
 

 
ACCOLTA. Nella tavola di raffronto sono state evidenziate le aree residenziali e 
produttive ancora da attuare (con asterisco). Sono state inoltre esaminate, nei 
riguardi della loro criticità, anche altre aree non evidenziate nella tavola di 
raffronto condivisa nel Tavolo di Lavoro Preliminare. 
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ACCOLTA PER QUANTO APPLICABILE AL COMUNE DI MONTALDO 
SCARAMPI. Vedi ultimo comma art. 38 delle Norme di Attuazione per quanto 
riguarda il progetto Kipar. 
 
 

 
ACCOLTA. La òRelazione di analisi ð Schedeó contiene lõindice con i riferimenti 
ID.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 19   

 
 

 
 
 

 
ACCOLTA. Sono stati redatti due documenti (Relazione di analisi e Schede) con 
relativo indice generale. Sono stati opportunamente corretti i retini. 

 
 

 
ACCOLTA. Nel comune di Montaldo Scarampi non sono presenti piloni votivi; 
esistono solo due chiesette campestri, come indicato nella relazione di analisi, 
che vengono indicate nella legenda di Tavola 2. 

 
 

 
ACCOLTA. La Tavola 1 ð Uso del suolo ¯ stata corretta con lõindicazione in 
legenda della classe di capacit¨ dellõuso agricolo. 
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ACCOLTA. La perimetrazione del centro o nucleo abitato di cui all'articolo 12, 
comma 2, numero 5 bis) della L.R. 56/77 e s.m.i. è in corso di formazione, e sarà 
approvata con le procedure di cui allõarticolo 81 della L.R. 56/77e s.m.i. 
 
 

 
ACCOLTA. Nel comune di Montaldo Scarampi è presente effettivamente un 
esiguo numero di manufatti legati alla produzione e commercializzazione dei 
prodotti vitivinicoli.  
 
 

 
ACCOLTA. Vedi art. 29 BIS delle Norme di Attuazione e schede obiettivo 6b ID 
1, 2 e 5. 
 
 

 
ACCOLTA. Vedi ultimo comma art. 36 e ultimo comma art. 38 delle Norme di 
Attuazione. 


